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L'Avvocatura dello Stato sostiene che alcune delle norme poste 
in discussione non possono essere abrogate con questo mezzo 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio ha presentalo alla 
corte di Cassazione, attraver­
so l'avvocatura dello Stato, 
un alto con il quale, in so­
stanza, si chiede che vengano 
bloccali alcuni dei referen­
dum abrogativi proposti dai 
radicali e che si dovrebbero 
tenere il prossimo anno. 

Secondo il documento (a 
firma dell'avvocato dello 
Stato Giorgio Azzariti). che 
nei giorni scorsi è stato de­
positato in cancelleria, vi so­
no motivi di carattere giuri-
dico-costituzionali che impe­
direbbero il pronunciamento 
popolare su alcune delle 
norme per le quali è stato 
proposto il referendum. 

L'avvocatura dello Stato 
sostiene nella memoria che 
solo per tre dei referendum 
proposti non ci sono proble­
mi giuridici da risolvere e 
possono quindi essere tenuti: 
quello sull'aborto, quello sul 
testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e quello 
sulla legge del finanziamento 
pubblico dei partiti. Non sa­
rebbero invece conformi alle 
norme di legge che regolano 
l'istituto . del referendum le 
richieste di abrogazione di 97 
articoli del codice penale. 
della legge 22 maggio 1975 
sull'ordine pubblico, di 13 
articoli della legge sull'In­
quirente. del codice penale 
militare di pace, della legge 
che ha dato esecuzione al 
trattato e al concordato tra 

l'Italia e la Santa Sede. 
Ora la parola spetta « alla 

corte di Cassazione la quale 
potrà decidere • nel merito 
delle questioni proposte dal­
l'avvocatura dello Stato e 
sciogliere gli interrogativi 
sollevati, oppure potrà lavar­
si le mani dalla faccenda 
rinviando gli atti alla Corte 
costituzionale. Sono infatti 
questi due organi competenti 
a verificare se le richieste di 
referendum abrogativo siano 
ammissibili (lo decide la 
Corte Costituzionale) e se le 
richieste siano conformi alle 
norme di legge (lo stabilisce 
la Corte di cassazione). Nel­
la prima parte dell'atto del­
l'avvocatura dello Stato ven­
gono svolte alcune argomen­
tazioni giuridiche per soste­
nere la tesi secondo la quale 
è l'Ufficio Centrale per il re­
ferendum, costituito appunto 
presso la corte di Cassazione. 
competente a dirimere i que­
siti sollevati. I quesiti posti 
sono diversi a seconda dei 
referendum. 

A proposito dell'abrogazio­
ne di 97 articoli del codice 
penale (si va da quelli che 
prevedono l'ergastolo a quelli 
che condannano il vilipendio 
e l'oltraggio) l'avvocatura 
dello Stato sostiene che in 
base all'articolo 75 della Co­
stituzione e all'articolo 27 della 
legge sui referendum del 1970 
la pronuncia popolare è im­
possibile perché le norme 
sottoposte a censura regolano 

materie difformi ed eteroge­
nee. Invece • il referendum 
dovrebbe essere svolto se­
condo la proposta radicale su 
materie assolutamente dispa­
rate. Le stesse considerazioni 
vengono svolte a proposito 
delle norme sull'ordine pub­
blico e sul testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. • 

Diversa l'argomentazione 
per l'Inquirente: l'avvocatura 
dello Stato sostiene che la 
legge che istituisce la com­
missione è « costituzional­
mente necessaria », cioè è u-
na legge emanata per dare 
attuazione a disposizioni del­
la Costituzione. Abolirla sen­
za sostituirla significherebbe 
ledere gli interessi che dalle 
disposizioni costituzionali so­
no tutelati. . 

Stessa considerazione viene 
fatta per il referendum sul 
codice militare di pace e sul­
l'ordinamento giudiziario mi­
litare. 

Infine, sempre secondo 
l'avvocatura dello Stato, an­
che la richiesta di referen­
dum per l'abrogazione della 
legge 810. con la quale è sta­
ta data esecuzione al trattato 
e al Concordato tra l'Italia e 
la Santa Sede, deve essere 
ritenuta illegittima perché 
quella norma è stata recepita 
dall'articolo 7 della Costitu­
zione. che non può essere 
sottoposto ad abrogazione 
mediante referendum. 

p. g. 

Oggi dovrebbe concludersi il dibattito sul testo unificato 
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Ultime battute in commissione 
per la riforma della polizia 

La posizione del PCI illustrata dai compagni Flamigni 
e Carmeno - Smilitarizzazione e problema del sindacato 

ROMA — Entro oggi, secon­
do un impegno assunto dai 
gruppi, dovrebbe esaurirsi al­
la commissione Interni della 
Camera il dibattito generale 
sulla riforma della pubblica 
sicurezza. 

Già numerosi sono stati ie­
ri gli interventi, fra i quali 
quelli dei compagni on. Ser­
gio Flamigni e Pietro Carme-
nò. I parlamentari comunisti 
hanno espresso la posizione 
del gruppo sulle soluzioni a-
dottate e sui punti irrisolti, 
tra cui quello del sindacato 
di polizia, e La riforma della 
PS — ha detto Flamigni —. 
entra -- nella • fase decisiva 
mentre le provocazioni e gli 
attacchi contro la convivenza 
civile e lo Stato democratico 
diventano sempre più gravi. 
Ebbene, noi ribadiamo che la 
difesa della democrazia deve 
essere fatta con le leggi, gli 
strumenti e le forze della 
democrazia». 

Ed è in questa visione che 
si colloca la riforma ' della 
polizia. Questa deve realizza­
re un servizio efficiente, de­
mocratico. provvisto di gran­
de professionalità 3 per ri­
spondere alle esigente di lot­
ta alla criminalità, per offrire 
garanzia di sicurezza ai cit­
tadini e di tutela dell'ordine 
democratico. Nei riguardi del 
testo-base approntato dal 
comitato ristretto, i deputati 
comunisti hanno espresso un 
giudizio complessivamente 
positivo, perché in esso sono 
contenuti notevoli elementi di 
rinnovamento nei quali si ri­
scontrano punti qualificanti 
della proposta del PCI. 

Il punto di maggior rilievo 
della proposta comunista — 
la smilitarizzazione e la co­
stituzione di un corpo civile 
— è pienamente accolto. Non 
si tratta — ha osservato 
Flamigni — di un puro e 
semplice cambio di etichetta. 
ma di un obiettivo complesso 
che riguarda il carattere che 
devono assumere gli organi 
del ministero dell'Interno 
nell'affrontare una funzione 
esclusivamente civile e socia­
le. 

I-a smilitarizza /ione con­
sente nuovi criteri di arruo­
lamento, mediante concorsi 
per l'assegnazione a determi­
nate regioni e per la coper­
tura dei contingenti di singo­
le specialità. In tal modo è 
possibile superare due gravi 
carenze attuali, che sono: 
l'alta percentuale dei posti 
vacanti e l'alto costo dovuto 
«Ilo squilibrio territoriale 
nella distribuzione delle for­
re. 

L'ordinamento del persona­
le. per il quale il testo pre­
vedo una delega al governo. 
sulla base di principi, o cri­
teri e direttive molto impor­
tanti. avverrà sulla base della 
professionalità con distinzio­
ne di ruoli fra le funzioni di 
palina « ruoli ausiliari. 

Notevole — ha osservato 
\xr parte sua Carmeno — è 
la istituzione della funzione 
di ispettore, ufficiale di PS e 
ufficiale di polizia giudizia­
ria: categoria inesistente oggi 
nella polizia italiana, presente 
nelle polizie civili di altri 
Paesi. 

Lacunoso — hanno rilevato 
i deputati comunisti — è il 
testo per quanto riguarda il 
rapporto tra organi di polizia 
e organi ' elettivi locali. Noi 
siamo convinti della necessità 
che la collaborazione sia ne­
cessaria e che debba essere 
prevista in modi precisi nella 
legge. 

A proposito del sindacato 
di polizia Flamigni • ha anzi­
tutto respinto in modo espli­
cito la considerazione che la 
civilizzazione della polizia sa­
rebbe solo in funzione del 
cpassaggio obbligato alla 
sindacalizzazione». Ciò svalu­
terebbe il significato della 

smilitarizzazione, che rimane 
una conquista fondamentale. 
Flamigni ha poi invitato 
« ogni forza democratica a 
considerare con obiettività 
tutti gli aspetti del problema, 
senza preconcetti, senza pro­
vocare stati di conflittualità 
.con • soluzioni " scarsamente 
accettate all'interno del cor­
po. tenendo conto della esi­
genza che il sindacato di po­
lizia dia garanzia a tutti i 
cittadini di qualsiasi colore 
od opinione di assoluta im­
parzialità e di indipendenza 
dai partiti. 

Le condizioni da realizzare 
sono essenzialmente due: ga­
rantire la libertà sindacale, 
prevista dalla Costituzione, 
assicurare l'indipendenza del­
la polizia da qualsiasi parti­
to. Flamigni ha auspicato u-
na soluzione che. riconoscen­
do tali principi, eviti il peri­
colo della divisione e della 
frantumazione. 

Voto unitario a Milano 
sulla vicenda dell'ATM 

MILANO — Votando unita­
riamente un ordine del gior­
no. comunisti, socialisti e so­
cialdemocratici hanno confer­
mato la volontà dei tre par­
titi che sostengono la giun­
ta di sinistra di Milano di 
continuare sulla strada intra­
presa oltre due anni fa dopo 
il grande successo elettorale 
delle forze di sinistra otte­
nuto il 15 giugno del 1975. 

Le divergenze che si erano 
manifestafe tra PCI e PSI 
relativamente al giudizio sul­
la commissione amministra-
trice (formata da due comu­

nisti, due socialisti — dimis­
sionari —, un repubblicano e 
un democristiano) che dirige 
l'Azienda trasporti municipali 
(ATM) e, in particolare sul 
ruolo svolto dal presidente. 
l'indipendente Luigi Amman 
— che a quella carica era 
stato preposto dai socialisti 
— non ha provocato, come 
speravano i partiti dell'oppo­
sizione con la DC in testa, 
la rottura tra i due princi­
pali partiti della maggio­
ranza. Inoltre sia Amman 
che la commissione ammini-
stratrice restano in carica. 

In Senato oggi la discussione 
sul « ticket * per i medicinali 

ROMA — L'Introduzione del 
« ticket T> (cioè di una quota 
del prezzo da corrispondere 
nell'acquisto dei medicinali 
da parte di quanti hanno di­
ritto all'assistenza farmaceu­
tica) verrà discussa oggi in 
commissione Sanità del Se­
nato. 

Il disegno di legge presen­
tato dal governo prevede una 
quota di lire 200 per le con­
fezioni di prezzo superiore a 
lire 500 dei medicinali della 
prima « fascia », cioè quelli ri­
tenuti essenziali: nulla per i 

medicinali di prezzo Inferiore 
alle 500 lire. Per I farmaci 
della seconda « fascia » (co­
siddetti « complementari » ) 
queste le quote: lire 200 per 
confezioni sino a mille lire; 
300 da 1001 a 2000, 400 da 
2001 a 4000. 500 oltre le 40001. 

Sono esentati i titolari di 
pensioni sociali e 1 cittadini 
assistiti gratuitamente dal 
Comuni. Le quote non si cu­
mulano con quelle già previ­
ste nel prontuario farmaceu­
tico: la quota maggiore as-

I sorbe la minore. 

Giunta PCI PSI eletta 
a Castellammare dì Stabia 

NAPOLI — E' stata eletta 
— lunedi a tarda ora — la 
giunta comunale di Castel­
lammare di Stabia. E* com­
posta da PCI e PSI con lo 
appoggio esterno dei social­
democratici e dei repubbli­
cani e dispone di 22 voti 
(su 40) in Consiglio. Si chiu­
de cosi definitivamente — 
dopo l'elezione del sindaco, 11 
socialista La Mura, avvenuta 
la settimana scorsa — la lun­

ghissima crisi amministrativa 
che durava, praticamente in 
modo ininterrotto, da subito 
dopo le elezioni dell'aprile 
scorso. 

Secondo le nuove testimonianze raccolte dai magistrati 

Risalirebbe all'agosto 7 4 
la sparizione del tabulato 

Mario Barone e Ferdinando Ventriglia appaiono sempre più al centro delle 
manovre che hanno portato alla sottrazione dell'elenco dei 500 nomi - Serie di 
scottanti interrogativi - Azione dei legali di Sindona per evitare l'estradizione 

A Roma 
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MILANO — Mario Barone e 
Ferdinando Ventriglia, l'uno 
amministratore delegato del 
Banco di Roma «aimissiuua-
to> dopo ' essere finito in 
carcere per la sparizione del­
la lista dei cinquecento della 
Finabank. l'altro ex ammi­
nistratore dello stesso istitu­
to controllato dalla DC e ora 
alla presidenza dell'Isveimer, 
appaiono sempre più al cen­
tro delle losche manovre che 
hanno portato alla sottrazio­
ne dello scottante documento. 
Davanti ai magistrati Viola e 
Urbisci sono sfilati i tre fun­
zionari del Banco di Roma 
che hanno indirettamente, 
con le loro versioni, smentito 
in modo secco la versione 
fornita da Mario Barone e 
allargata la responsabilità 
delle manovre a Ferdinando 
Ventriglia. 

Vediamo le cose con ordi­
ne. Ad essere interrogato dai 
magistrati è stato per primo 
l'avvocato Tommaso Rubbi, 
direttore dell'ufficio legale 
del Banco di Roma. La sua 
testimonianza era di partico­
lare importanza perche Mario 
Barone aveva sostenuto di a-
vere affidato l'elènco dei cin­
quecento proprio a questo 
ufficio, che dipendeva dal 
settore- interno la cui respon­
sabilità era nelle mani del­
l'altro amministratore delega­
to Giovanni Guidi, a sua vol­
ta «dimissionato » 

L'avvocato Rubbi h" «"gato 
di avere visto il tab" '> dei 
cinquecento, né di averlo a-
vuto in custodia. Più o meno 
lo stesso tipo di risposta è 
stata data da Carlo Garra-
mone preposto all'ufficio par­
tecipazioni del Banco di Ro­
ma e dal suo segretario, Ser­
gio Zaliani. 

Barone ha dunque mentito 
ai magistrati quando ha af­
fermato di avere consegnato 
il documento all'ufficio lega­
le? Vi è un altro aspetto im­
portante che emerge dalla 
testimonianza dei tre funzio­
nari. Sarebbe da spostare al-
l'indietro nel tempo il mo­
mento in cui la lista dei cin­
quecento venne fatta scom­
parire: si risalirebbe addirit­
tura all'agosto del 1974. 

11 documento, che sappia­
mo fu al centro del dibattito 
nella riunione allargata del 28 
agosto 1974 presso la Banca 
d'Italia, fu oggetto di preven­
tive riunioni ristrotte al F-n-
co di Roma. Il che vuol dire 
che Barone e Ventriglia lo 
avevano fatto venire dalla 
Finabank di Ginevra qualche 
tempo prima. Ma se all'in­
terno del Banco di Roma il 
documento non venne visto 
dopo la riunione del 28 ago­
sto presso gli uffici indicati 
da Barone, vuol dire che l'e­
lenco dei cinquecento venne 
fatto sparire immediatamente 
dopo le riunioni ristrette te­
nutesi al Banco di Roma. 
Ecco perché la posizione di 
Barone e Ventriglia pare es­
sersi decisamente aggravata. 

Restas sempre da spiegare 
peché Barone — uomo che 
Sindona inserì nel Banco di 
Roma grazie all'appoggio di 
settori influenti della DC — e 
Ventriglia fecero venire dalla 
Finabank che amministrava­
no. un documento -tanto 
compromettente. Non era per 
loro sufficiente la conoscenza 
di tale documento? Eviden­
temente si aveva bisogno di 
esibire il documento a qual­
cuno. A chi venne mostrato? 
A quale fine? Il documento 
servi per innescare l'ennesi­
mo ricatto? 

Resta il fatto che. nella riu­
nione del 28 agosto, fu pro­
prio Ventriglia a proporre 
che i cinquecento venissero 
rimborsati in quanto deposi­
tanti esteri della Banca pri­
vata italiana. La cosa avven­
ne puntualmente: pochi gior­
ni prima del fallimento della 
Banca privata italiana, i cin­
quecento. cittadini italiani i 
cui denari Sindona aveva 
trasportato illegittimamente 
in Svizzera, venivano premia­
ti perfino con il rimborso dei 
loro capitali. -Naturalmente 
li si fece passare come depo­
sitanti esteri. 

Da New York si apprende 
intanto che gli avvocati di 
Michele Sindona hanno av­
viato un'azione legale nella 
speranza di scongiurare che 
il tribunale distrettuale di 
New York possa decide­
re sulla richiesta italiana di 
estradizione del finanziere. In 
un fascicolo i legali dicono di 
poter documentare che la ri­
chiesta di estradizione da 
parte dell'Italia è motivata 
solo dal desiderio di «punire 
Sindona per le sue convin­
zioni politiche». 

Sindona. aggiungono i suoi 
avvocati ha diritto ad una 
istruttoria completa di udien­
ze per esaminare il procedi­
mento di estradizione, aperto 
in seguito all'emissione in I-
talia. nel 1976, dì un mandato 
d'arresto per bancarotta 
fraudolenta e falso in registri 
di banca. 

Maurilio MicMin i 

Il terreno su cui è nata 
la collusione con Sindona 

ROMA — La rotonda - del 
servizi del Banco di Roma, ' 
a via del Corso 397, ha for­
nito ieri la sede per l'incon­
tro fra i lavoratori dell'isti­
tuto ed i rappresentanti del 
Parlamento e dei partiti. 
Prendendo spunto dal coin­
volgimento del Banco nel 
crack Sindona la Federazio­
ne lavoratori bancari ha vo­
luto aprire una discussione. 
in mezzo a tutti i lavoratori. 
sulla < strategia di rinnova­
mento della gestione degli 
istituti della intermediazio­
ne creditizio - finanziaria > 
che parte, ovviamente, dalla 
liquidazione della politica e 
dei metodi che hanno por-
tato allo scandalo. 

Per la rappresentanza sin­
dacale hanno parlato Vitto­
rio Glerean, Claudio Falco­
ni. Giovanni Carocci. Han­
no quindi preso la parola 
Giuseppe D'Alema, presiden­
te della Commissione Finan­
ze e Tesoro della Camera, i 
deputati Gunnella e Pumi-
lia. il responsabile del set­
tore credito del PSI Nerio 
Nesi. Il Sindacato, ha detto 
Falconi, si trova davanti al­
la «duplice esigenza di lot­
tare per il risanamento del 
Banco di Roma e ricercare 
un confronto più generale 
con le forze politiche». Se 
le banche sono diventate 
strumento di esportazione 
clandestina di capitale, e di 
altre illegalità fiscali o a 
danno del risparmio, lo si 
deve al fatto che i lavorato­
ri. sottoposti a metodi di di­
scriminazione e dequalifica­
zione professionale, vengo­
no estraniati da ogni possi­
bilità di verificare la cor­
rettezza delle attività 

* Carocci ha denunciato la 
« clandestinità in cui si muo­
vono singoli tecnici degli al­
ti apparati, configurandosi 
come soggetti politici anoma­
li che intrattengono rappor­
ti personali, non suffragati 
cioè dalla collegialità uffi­
ciale nella cornice sindaca­
le corretta, con il mondo po­
litico esterno e sindacale ». 
Si nega ai lavoratori il di­
ritto della denuncia « di o-
gni fatto finanziariamente 
antisociale o addirittura pe­
nalmente rilevante > (si ve­
da la irreperibilità dei do­
cumenti cercati dai magi­
strati). Questo avviene ad 
una scala e con metodi sen­
za precedenti: sotto gli oc­
chi del Tesoro e della Ban­
ca d'Italia « hanno prolifi­
cato strumenti del tipo più 
disparato: le finanziarie mo­
biliari, le finanziarie immo­
biliari. le fiduciarie finan­
ziarie con sede in Italia ed 
appendici all'estero, in par­
ticolare Svizzera. Lussem­
burgo. Liechtenstein. Isole 
Canarie. Bahamas. Bermu­
da. Cayman e altre isole del­
l'America Latina ». In que­
sto arcipelago, ed attraver­
so di esso, i dirigenti del 
Banco di Roma hanno com­
piuto le operazioni a favore 
di Sindona 

La FLB'ritiene che «Ban­
ca d'Italia e Ufficio Cambi 
non vivono ed operano in 
quel regime di garanzie in 
cui potrebbe configurarsi 
una efficace tutela nei con­
fronti della speculazione in­
terna e di frontiera ». Ed è 
su questo piano più gene­
rale che vengono indicati 
dal sindacato quattro fronti 

di intervento: revisione pro­
fonda delle norme; riorga­
nizzazione degli istituti in 
modo da abbassarne i costi; 
svincolo da rapporti privile­
giati a favore di grandi im­
prese; collegamento con la 
programmazione degli inve­
stimenti. Ciò richiede che si 
vada a fondo, nei criteri di 
nomina come nella instaura­
zione di una corretta vita 
sindacale, a cominciare dal 
rapporto con i funzionari e 
« direttivi ». 

Gli on. Gunnella e Pumi-
lia — che hanno difeso l'ex 
amministratore del Banco 
Ferdinando Ventriglia. re­
sponsabile delle operazioni 
con Sindona. al momento del­
la sua nomina all'ISVEIMER 
— si sono tenuti sulle ge­
nerali. Nerio Nesi ha indi­
viduato nell'alto costo del 
denaro il « segnale > della si­
tuazione critica in cui pos­
sono venire a trovarsi le 
banche. D'Alema ha posto in 
rilievo come l'iniziativa dei 
lavoratori, sui luoghi di la­
voro. rappresenti una posi­
tiva assunzione di responsa­
bilità. la quale garantisce 
— anche grazie allo sforzo 
culturale che vi si accompa­
gna — la prosecuzione del 
processo di rinnovamento. 
Le banche, ha ricordato 
D'Alema, sono corse dietro 
agli impieghi più garantiti. 
provocando guasti anche nel­
l'industria. E ciò mentre il 
partito di maggioranza re­
lativa assumeva un monopo­
lio che non ha precedenti e 
similarità in altri paesi ca­
pitalistici. La responsabilità 
della Banca d'Italia, al tem­
po della gestione Carli, è 
indubitabile. 

« Traghetti 
d'oro»: s'è 
costituito 

il dirigente 
della 

« Adriatica » 
ROMA — Emanuele Ferruzzi 
Balbi, 57 anni, ex amministra­
tore delegato della «Adria­
tica di navigazione », . uno 
del principali accusati per 
lo scandalo del « traghetti 
d'oro », si è costituito ieri, 
dopo oltre un mese di lati­
tanza. « Mi trovo al casello 
nord dell'autostrada del Sole, 
venitemi a prendere » ha co­
municato Ferruzzi Balbi al 
carabiniere che gli ha ri­
sposto al telefono. Una 
mezz'ora dopo una gazzella 
lo ha prelevato e lo ha con­
dotto a Resina Coeli. 

Insieme a Emanuele Cos-
setto — amministratore dele­
gato della Finmare, una fi­
nanziaria dell'lRI — con lo 
avallo dell'allora. ministro 
della marina mercantile il 
senatore de Giovanni Gioia, 
Ferruzzi Balbi è accusato di 
aver stipulato un contratto 
straordinariamente favorevo­
le per l'industriale siciliano 
Sebastiano Russotti e, sfavo­
revole naturalmente per la 
Adriatica: il pagamento di 
cinquanta miliardi per noleg­
giare per 5 anni tre traghetti 
che l'intraprendente arma­
tore aveva comperato in 
Giappone per soli 27 miliardi. 

Lo scandalo venne alla luce 
in seguito all'inchiesta di un 
pretore di Messina, Elio Ri­
sicato che, indagando per al­
tre vicende sull'operato del 
Russotti. mise le mani sul 
documenti che hanno porta­
to alle pesanti accuse di in­
teresse privato in atti d'uf­
ficio, truffa ecc. 

Durante gli interrogatori 
Cossetto, che è stato messo 
dopo pochi giorni in libertà 
provvisoria, scaricò tutte le 
responsabilità dell'affare pro­
prio su Ferruzzi Balbi, il 
quale si era reso Irreperibile, 
così come il Russotti che, 
pare, abbia raggiunto 11 Ve­
nezuela. Per quanto riguar­
da Giovanni Gioia che, in 
qualità di ministro della Ma­
rina Mercantile avrebbe aval­
lato l'operato delle società. 
finanziate da soldi pubblici, 
il 10 dicembre dovrebbe ri­
prendere l'inchiesta condotta 
dall'Inquirente. 

Forse alla decisione del co­
mandante di ìungo corso di 
costituirsi, non è estraneo il 
desiderio di sottrarsi al poco 
invidiabile ruolo di « vittima 
designata» che gli altri pro­
tagonisti della vicenda pun­
tano a fargli svolgere. 

Per i contratti in corso 

Approvata 
dal Senato 
la proroga 
del blocco 
dei fitti al 
31 gennaio 

ROMA — La proroga del 
blocco del fitti al 31 gennaio 
'78 è stata approvata Ieri dal 
Senato con alcune modifiche 
proposte dal PCI. Nel dibat­
tito è intervenuto il compa­
gno Luberti il quale ha illu­
strato le finalità del blocco 
e gli emendamenti innovati­
vi proposti dal PCI rispetto 
al decreto del governo. Il 
provvedimento approvato dal 
Senato riguarda tutti i con­
tratti in corso, compresi quel­
li degli inquilini che hanno 
ricevuto la disdetta. Benefi­
ciano della proroga gli inqui­
lini che non superano il red­
dito annuo di otto milioni. E' 
stato anche stabilito il divie­
to di aumentare i canoni dei 
contratti in corso per frena­
re l'anomala lievitazione ve­
rificatasi specialmente negli 
ultimi mesi. 

Per i provvedimenti di ri­
lascio si è stabilita una fa­
scia di graduazione più am­
pia di quella prevista dal go­
verno. il limite ultimo per 11 
rilascio degli immobili è sta­
to fissato al 31 ottobre 78 in 
armonia con l'entrata in vi­
gore dell'equo canone. Le e-
sclusioni dal benefici della 
proroga restano quelle fissate 
dalla precedente legislazione 
che riguardano: la necessità 
del locatore di riottenere V 
abitazione per uso proprio, la 
morosità non sanata, la di­
sponibilità reale dell'inquilino 
di altro idoneo alloggio. 

Scopo del disegno di legge, 
ha sottolineato il ministro 
della Giustizia Bonifacio. * 
quello di evitare le gravissi­
me conseguenze • di una re­
pentina liberalizzazione degli 
affitti e di consentire al Par­
lamento di approvare una 
nuova disciplina organica di 
tutta la materia 

Sull'equo canone, intanto. 
si riuniscono oggi a Palazzo 
Madama i capigruppo parla­
mentari. Se ci sarà l'accordo. 
domani le commissioni Giu­
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato dovrebbero discutere 
ed approvare gli emenda­
menti concordati. 

Per tutta la giornata di ieri 
al Senato sono proseguiti gli 
incontri e i contatti alla ri­
cerca di un accordo. In mat­
tinata. nella sede della DC. 
si è svolto il vertice dei sei 
partiti dell'Intesa program­
matica. 

Misteriosa telefonata a Torino: « Siamo di Prima linea » 

«ABBIAMO PRESO IL PROVOCATORE CAVALLO» 
Hanno promesso prove, poi silenzio - Da tempo latitante il protagonista delle repressioni unti-
operaie alla Fiat al servizio della Cia - Dai legami col golpista Sogno a quelli con « Ordine nuovo » 

Poche analisi, frettolosi giudizi al convegno della Biennale 

Un dibattito «sprecato» 
sulla religione in URSS 

Dal nostro inviato ,.'. 
VENEZIA — Il primo segre­
tario del Partito operaio po­
lacco viene ricevuto proprio 
in questi giorni in Vaticano. 
Una ricerca di rapporti di 
tipo nuovo fra chiesa cattoli­
ca e paesi socialisti appare 
evidente. Fuori, e spesso in 
polemica rispetto alle -sedi 
istituzionali, forme diverse 
di religiosità, cui non è estra­
neo il mondo giovanile, emer­
gono all'est come all'ovest. -

Fenomeni importanti, spie 
significative di processi che 
avvengono nell'intimo delle 
coscienze individuali, nel pro­
fondo della società contem­
poranea. Riconoscerli, capir­
li. indagarli. - significa acco­
starsi ad essi con estremo ri­
gore. fuori da tentazioni ma­
nichee e propagandistiche. La 
Biennale sta purtroppo per­
dendo anche questa occasio­
ne. Il modo come viene trat­
tato il tema del « dissenso 
religioso » nel convegno in 
corso da ieri sembra al di 
sotto del pur non eccelso li­
vello fin qui conseguito. Fuo­
ri da qualsiasi dimensione 
storica e autenticamente cul­

turale. le cose che vengono 
dette nella sala dell'ala na­
poleonica rischiano di perde­
re persino valore di testimo­
nianza, di documento. 

Quando un Anatolij Cra-
snov parla della spietata re­
pressione antireligiosa che 
accompagna i credenti nel­
l'URSS dalla nascita alla 
morte, non riesce a farci ca­
pire — perchè non ci prova 
nemmeno — come avvenga 
che ugualmente a Mosca un 
bambino su tre risulti battez­
zato. E se i sentimenti reli­
giosi del popolo russo non 
muoiono, come egli sostiene, 
dovrebbe ugualmente spiega­
re la indiscutibile adesione di 
grandi masse popolari al si­
stema sovietico. Specie allor­
ché un altro relatore, il pro­
fessor Eugenio Vagin. dipin­
ge la religiosità russa come 
un fenomeno alla Solgenit-
sin. una sorta di ritomo ad 
un passato non solo pre-rivo­
luzionario ma addirittura pre­
capitalistico. 

Certo, ogni dimensione dia­
lettica scompare del tutto da 
queste analisi, quando il sup­
porto teorico è quello offer­
to dal prof. Boris Paramonov. 

per il quale la radice di ogni 
male è proprio nella dialetti­
ca: quella di Hegel ancor pri­
ma che di Marx. Qui stareb­
bero le origini della a prati­
ca totalitaria » non solo del 
regime comunista: ma persi­
no di qualsiasi « ideocrazia ». 
sistema parlamentare com­
preso. Tutto ciò pertanto an­
drebbe sostituito con una ri­
costituzione integrale del­
l'uomo. possibile solo fondan­
do la vita sociale su basi re­
ligiose. Insomma, all'invito 
di una discussione che muo­
vesse da una presa di co­
scienza culturale e politica. 
venuto da don Germano Pat­
tare. organizzatore del con­
vegno. si è risposto con l'evo­
cazione di una società teocra­
tica. E alle aperture « libe­
rali » del presidente, il socia­
lista Carlo Ripa di Meana. si 
è contrapposta l'immagine 
antistorica del socialismo — 
nel cui nome avviene nel no­
stro secolo il riscatto di gran­
di masse umane — semplice­
mente come idea che porta 
in sé la morte, lo scopo del­
l'annientamento dell'umanità! 

Mario Passi 

Ieri notte a Genova 

Incendiate dalle BR le auto 
di due dirigenti dell'Italsider 

GENOVA — Due auto di 
dipendenti dell'Italsider di 
Cornigliano e di Campi so­
no state distrutte dalle fiam­
me appiccate all'alba di Ieri 
da Individui che. più tardi, 
con una telefonata al Corrie­
re Mercantile hanno rivendi­
cato l'attentato qualificando­
si come brigate rosse ed an­
nunciando un comunicata 

La prima segnalazione al 
e 113 » della questura è giun­
ta alle 5.15: annunciava che 
una vettura, una « Fiat 131 », 
stava bruciando in via Ma­
rio Fanti a Sampierdarena. 
L'auto, risultata poi di pro­

prietà di Sergio Salvettl. ca­
po reparto dell'acciaieria 
« Oscar Sinigaglia » di Cor­
nigliano. è andata distrutta. 

Appena mezz'ora più tardi 
con lo stesso sistema, della 
benzina versata, è stata In­
cendiata e distrutta in via 
delle Tofane a Rivarolo la 
« Volkswagen » appartenente 
a Gaetano Forbicelli. capo 
turno della vigilanza del­
l'Italsider di Campi. 

Alle 7, una telefonata al 
giornale della sera di Geno­
va, annunciava che l'attenta­
to era stato compiuto dalla 
« colonna genovese » delle 
BR. 

Nel pomeriggio una e 500» 
risultata rubata è stata ab­
bandonata in via Muratori. 
lungo il muro laterale dello 
stabilimento Italsider di Cor­
nigliano. 

Era dotata di altoparlante 
"e registratore, con relativa 
cassetta che trasmetteva il 
consueto messaggio col quale 
le e Brigate Rosse » confer­
mavano la paternità degli al­
lentai: compiuti a Casalegno. 
a Castellano ed anche dell'in­
cendio alle due auto dei di­
pendenti dell'Italsider. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Qui "Prima Li­
nea". Abbiamo catturato e 
rinchiuso in un carcere del 
popolo Luigi Cavallo, agente 
della CIA e provocatore al 
servizio di Agnelli. Ricevere­
te presto un comunicato e 
foto >. Questa telefonata è 
giunta alla redazione torine­
se dell'ANSA. intorno alle 12 
e 30, destando curiosità e at­
tesa. nonché una certa dose 
di scetticismo. 

La prima domanda che ci 
si è posti era sulla autenticità 
di quanto detto da chi tele­
fonava, che aveva una voce 
maschile senza particolari in­
flessioni dialettali. Dal mo­
mento che la redazione dell' 
ANSA nelle principali città d' 
Italia è ormai un centro di 
raccolta dei messaggi della e-
versione. non sarebbe poi così 
strano che qualcuno — mito-
mane o altro — l'avesse scel­
ta per uno scherzo di dubbio 
gusto. 

Tuttavia è prevalente la 
tendenza a prender sul serio 
il messaggio, sia perché «Pri­
ma Linea», fra i gruppi ever­
sivi. ha una sua particolare 
collocazione che non farebbe 
escludere « azioni » di questo 
genere, sia perché la figura 
di Cavallo è tornata di re­
cente alla ribalta delle cro­
nache nazionali. 

Proprio la scorsa settima­
na è stata posta sotto seque­
stro la tipografia ESI di via 
monte Cengio 22 intestata al­
l'anziana madre di Cavallo. 

Non è la prima volta che il 
noto organizzatore di provoca­
zioni all'epoca di V'alletta ha 
guai con la giustizia. Vedre­
mo fra un momento quali so­
no gli ultimi: per i penulti­
mi. di un paio d'anni fa. in 
questi giorni Cavallo dovreb­
be essere in galera, dal mo­
mento che è passata in giu­
dicato la sentenza del pretore 
Guarincllo che lo condan­
nava per violazioni alla leg­
ge sulla stampa. 

Naturalmente Cavallo non è 
risultato reperibile per gli uo­
mini della legge che Io cer­
cavano. « Latitante » è stato 
scritto sul mandato di arre­
sto che invano qualcuno ha 
cercato di recapitargli nella 
residenza ufficiale torinese. 
Latitante per la polizia. Ca­
vallo sarebbe stato invece 
«scovato» da «Prima Linea». 

Dopo aver fatto parlare tan­
to di sé negli anni cinquanta 
e nei primi anni sessanta Lui­

gi Cavallo (sul quale é stato 
scritto anche un libro dal ti­
tolo « Il provocatore ») ha a-
vuto un periodo di obsolescen­
za. La FIAT non pare si ser­
visse più di lui. Trovò poi una 
intesa con Edgardo Sogno per 
pubblicare una rivista golpi­
sta nel quadro delle « trame 
nere ». Il suo nome fu colle­
gato al gruppo eversivo di e-
strema destra « Ordine Nuo­
vo » alcuni componenti del 
quale sono stati condannati 
dalla corte di appello di To­
rino. 

Nei giorni scorsi fra Mila­
no e Torino sono stati diffusi 
due volantini, entrambi fir­
mati « autonomia »: l'uno re­
ca la dicitura « Autonomia 
proletaria ». l'altro « Autono­
mia bancaria — Banco Am­
brosiano». Nel primo, del 
quale « l'Unità » ha scritto il 
26 corrente, si invitava al de­
litto contro la « razza padro­
na ». nell'altro si facevano i 
nomi di Roberto Calvi, Riz­
zoli e Rovelli. Evidentemen­
te la sigla «autonomia» è par­
sa ad un incallito provocatore 
quella più adatta in questo 
momento. Perché è proprio 
per questi due volantini che 
la tipografia di via Monte 
Cengio è stata chiusa dalla 
polizia che. nel corso di una 
perquisizione nei locali ha di­
chiarato di aver trovato « ma­
teriale interessante», ma non 
precisato. 

Il nome di Cavallo è ap­
parso anche nel volantino con 
.cui le Brigate Rosse hanno 
rivendicato i colpi sparati • 
Carlo Casalegno. spirato ieri 
dono giorni di agonia. Le RR 
collegavano Casalegno a Ca­
vallo. Può darsi vi sia un 
collegamento fra quanto scrit­
to in nuclla sentenza di morte 
e l'annuncio del sequestro che 
è stato diffuso ieri. 

Oggi Cavallo, che ormai 
bruciato per la provocazione 
va alla deriva, potrebbe es­
sere un uomo pericoloso per 
chi in ouesti anni se ne e 
servito. Se oualcî ss» '•na'pr",n-
te gli accadesse più d'uno for­
se trarrebbe un sospiro di sol­
lievo. 

Rinviata la riunione 
sulle sedi universitarie 
La riunione sulle sedi uni* 

versitarie convocata per il 2 
dicembre, alle ore 9,30, è rin­
viata all'8 dicembre, per la 
stessa ora. 
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